
Gentile Redazione, 
sono il consigliere comunale Olivieri e spero che darete anche 

a me spazio e voce per far conoscere un po meglio, e a tutta la 
cittadinanza, tutta la spinosa e ormai insostenibile faccenda ASP, 
che anno dopo anno sta assumendo posizioni ormai insostenibili 
per l’intera collettività. 

 Voglio subito rassicurare qualche anima candida, che 
sicuramente avrà subito da dire in merito a determinate posizioni 
politiche: le scelte amministrative, le strategie di mercato che 
pongono in essere i consiglieri del CdA, altro non è che la loro 
singola presa di posizione e di questo ne rispondono in prima 
persona nell’esercizio del loro mandato; e questo significa anche, 
che le loro scelte non rispettano affatto (per quanto riguarda la 
CdL) il pensiero politico dei consiglieri comunali, che attuano al 
contrario una politica esercitata esclusivamente nel consesso 
dell’assise pubblica e nelle diverse commissioni, applicando in 
questo modo la volontà popolare (a volte correttamente a volte 
anche sbagliando) di chi li ha eletti. 

E questo principio è rimarcato già anche, nell’intervista 
rilasciata a questa stessa redazione dal Presidente Morgia: il CdA 
è formato si da componenti delle varie componenti politiche, le 
quali indicano al Sindaco i loro nominativi, ma solo lui e soltanto 
lui è responsabile della composizione ultima del CdA aziendale. 

Questa premessa è doverosa visti gli accadimenti di questi 
ultimi anni in seno all’ASP, visto l’ultimo bilancio presentato 
dall’azienda sempre più in perdita, e vista pure l’ultima trovata 
della vendita delle quote di maggioranza della Sorgente Appia, 
avvenuta in un modo, diciamo così: singolare, a chi offre di più e 
senza una richiesta di partenza. Senza uno straccio di avviso 
pubblico, si vende un bene, una proprietà dei cittadini Ciampinesi. 
Se vi pare! Vi do un indiscrezione: sembra che nella seduta del 
CdA, hanno votato tutti tranne un consigliere di maggioranza, che 
non vede chiaramente limpida tutta l’operazione. E sembra pure 
che l’unico consigliere assente, sempre in quota maggioranza 
abbia telefonato dal luogo delle ferie, per dare il suo assenso a 
tutta l’operazione. 

Vi dico pure brevemente, senza annoiarvi oltre, che è dal 2001 
che ci battiamo nel consiglio per capire quello che succede 
nell’azienda pubblica. E sono puntualmente 7 anni che ci negano 
gli accessi agli atti. Non so se all’associazione Colibrì è andata 
meglio di me, nella richiesta atti. Quello che vi allego perciò, è 
solo l’ultima puntata che va avanti da sempre. Come potete 
osservare, l’opposizione che vuole tentare di tutelare la 
collettività, viene puntualmente ignorata. Per avere gli atti bisogna 
fare la voce grossa, quando invece gli stessi andrebbero 
consegnati a stretto giro di posta, così come prevedono e 
obbligano le leggi esistenti. 

Ma evidentemente chi governa questa città si sente sopra le 
leggi, e allora non puoi fare altro che protocollare nuovamente 
sistematicamente il tutto, sperando che qualche retto impiegato ti 
fornisca i dati richiesti. Non c’è di che stare allegri, quando alla 



cittadinanza gli neghi di conoscere i fatti pubblici, e dove vanno a 
finire i loro soldi. Evidentemente questi amministratori ci 
calcolano come sudditi, e Ciampino il loro Feudo. Sarà senz’altro 
così. 

 
Nicola Olivieri. 
29 agosto 2007 
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 

 
 
 
Prot. N°3608 

 
CENTRO  STUDI  FORZA  ITALIA 

Club di CIAMPINO 
Viale di MARINO N°, 37 - Tel./ Fax 06/7914071 

 
 

 
Al Presidente dell’A.S.P. 

 
 

Oggetto:_ Richiesta  Atti  Amministrativi. 
 
Il sottoscritto consigliere comunale, chiede a questa amministrazione, per 

l’espletamento del suo mandato popolare di controllo gestionale ai sensi delle leggi 
e dei regolamenti comunali sulla trasparenza degli atti pubblici, le copie dei verbali 
del CdA e tutti gli altri atti, relazioni e offerte di acquisto-vendita esistenti, inerente la 
vendita delle quote pubbliche della società Sorgente Appia, avvenuta in questi 
giorni.   

 
Certo di un vostro sollecito cenno di riscontro. 
 
Distinti saluti. 

 
Ciampino,  9 Agosto  2007 

 
 

      Il Consigliere Comunale di F.I. 
Nicola Cosimo OLIVIERI 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prot. N°36291 

 
CENTRO  STUDI  FORZA  ITALIA 

Club di CIAMPINO 
Viale di MARINO N°, 37 - Tel./ Fax 06/7914071 

 
    

 Al Sindaco di Ciampino 
 
 

 
Oggetto:_ Richiesta  Atti  Amministrativi. 

 
Il sottoscritto consigliere comunale, chiede a questa amministrazione, per 

l’espletamento del suo mandato popolare di controllo gestionale ai sensi delle leggi 
e dei regolamenti comunali sulla trasparenza degli atti pubblici, le copie delle 
delibere di Giunta e i relativi allegati sul carteggio inerente la vendita delle quote 
pubbliche della società Sorgente Appia, avvenuta in questi giorni.   

 
Certo di un vostro sollecito cenno di riscontro. 
 
Distinti saluti. 

 
Ciampino,  9 Agosto  2007 

 
 

      Il Consigliere Comunale di F.I. 
Nicola Cosimo OLIVIERI 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CENTRO  STUDI  FORZA  ITALIA 
Club di CIAMPINO 

Viale di MARINO N°, 37 - Tel./ Fax 06/7914071 
 

 
 

 Prot. N° 3776 del 28 Agosto 2007  Al Presidente dell’A.S.P. 
 

 
Oggetto:_ Richiesta  Atti  Amministrativi. 

 
Il sottoscritto consigliere comunale, chiede a questa amministrazione, per 

l’espletamento del suo mandato popolare di controllo gestionale ai sensi delle leggi 
e dei regolamenti comunali sulla trasparenza degli atti pubblici, le cause che hanno 
portato un ingiustificato ritardo nella consegna degli atti richiesti con Prot. N° 3608 
del 9 Agosto 2007.  

 
Certo di un vostro urgente cenno di riscontro scritto. 
 
Distinti saluti. 

 
Ciampino,  28 Agosto  2007 

 
 

      Il Consigliere Comunale di F.I. 
Nicola Cosimo OLIVIERI 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

CENTRO  STUDI  FORZA  ITALIA 
Club di CIAMPINO 

Viale di MARINO N°, 37 - Tel./ Fax 06/7914071 
 

 Prot. Gen N° 38159 del 28 Agosto 2007  Al Sindaco di Ciampino 
 

Al Dirigente dell’ URP 
 

 
Oggetto:_ Richiesta  Atti  Amministrativi. 

 
Il sottoscritto consigliere comunale, chiede a questa amministrazione, per 

l’espletamento del suo mandato popolare di controllo gestionale ai sensi delle leggi 
e dei regolamenti comunali sulla trasparenza degli atti pubblici, il rilascio dell’elenco 
in entrata dei Numeri di Protocollo Generale del giorno 18 Luglio 2007 e i relativi 
oggetti. 

 
Certo di un vostro urgente cenno di riscontro scritto. 
 
Distinti saluti. 

 
Ciampino,  28 Agosto  2007 

 
 

      Il Consigliere Comunale di F.I. 
Nicola Cosimo OLIVIERI 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 

CENTRO  STUDI  FORZA  ITALIA 
Club di CIAMPINO 

Viale di MARINO N°, 37 - Tel./ Fax 06/7914071 
 

    
 Prot. Gen. N° 38158 del 28 Agosto 2007  Al Sindaco di Ciampino 

 
 Prot. N° 3777 del 28 Agosto 2007  AL Presidente dell’ASP 

 
Al Direttore Generale dell’ASP 

 
Al Consiglio di Amministrazione ASP 

 
Oggetto:_ Vendita quote azionarie Sorgente Appia. 

 
Il sottoscritto consigliere comunale, a seguito dell’analisi degli atti e dalle 

delibere di giunta comunale, invito le SS.VV (al fine di effettuare una vendita di cui 
all’oggetto con una procedura trasparente come già sottolineato in delibera di giunta) ad 
una sospensione della procedura attualmente in atto e avviare poi, una procedura di 
vendita sul mercato, mediante bando pubblico. 

Faccio inoltre presente, che tra le innumerevoli discrepanze contenute negli atti 
sinora visionati, v’è ne una che da sola mostra su tutta la questione legata alla vendita, una 
sorta di perplessità sulla legittimità dell’operazione finanziaria in atto. All’articolo 5 del 
protocollo d’intesa con la prima società, si evidenziava il carattere di riservatezza che tutta 
l’operazione doveva comportare: ovvero non divulgare ad altri la notizia delle trattative, 
fatto direi eccezionale che non deve mai caratterizzare un operazione di vendita pubblica. 

Inoltre è lecito perciò chiedersi come abbia fatto la seconda società non invitata, 
a presentare lo stesso giorno che si riuniva la giunta comunale, un offerta pari al doppio 
della prima (offerta riservata), e nella stessa offerta tale società dichiarava che se 
l’operazione finanziaria andasse in porto, garantiva a questa amministrazione la corsia 
preferenziale per l’assunzione di personale esclusivamente del nostro comune.   

La presente, rappresenta un positivo spirito di collaborazione politica e 
amministrativa, certo che la stessa venga tenuta nella debita considerazione, per il solo fine 
ultimo di tutelare in modo trasparente gli interessi della collettività ciampinese, e non ultimi  
quelli dell’azienda e del comune stesso. 

Distinti saluti. 
 

Ciampino,  28 Agosto  2007 
 
 

      Il Consigliere Comunale di F.I. 
Nicola Cosimo OLIVIERI 

 
 
 



 
 
 
 
 

CENTRO  STUDI  FORZA  ITALIA 
Club di CIAMPINO 

Viale di MARINO N°, 37 - Tel./ Fax 06/7914071 
E-mail forzaitalia.ciampino@virgilio.it 

  
Prot. Gen. N° 37934 del 27 Agosto 2007 

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
   
Oggetto:_ AZIENDA  A.S.P.  SpA, richiesta di commissione d’indagine consiliare. 
 

MOZIONE 
 

PREMESSO 
 

•        che da un analisi economica, il bilancio dell’ASP SpA al 31 Dicembre 2006 
evidenzia ancora una volta, una situazione economica deficitaria superiore al 
milione di euro; 

•        che da quando è stata privatizzata non ha ancora prodotto utili, e non era 
un’azienda di nuova costituzione; 

•        che il costo del personale sia eccessivamente elevato, come già diverse volte 
rilevato nelle note integrative di bilancio; 

•        che i passivi di bilancio stanno erodendo in questi anni il patrimonio della società; 
•        che si nota una eccessiva dipendenza da capitale esterno, con conseguente 

eccessivo peso che assumono gli interessi passivi sul bilancio finale; 
•        che la creazione dell’ASP doveva rispondere a maggiori esigenze di produttività ed 

efficienza, ma tutto ciò non sembra rispondere alla attuale situazione, viste le 
continue e ingenti perdite gestionali in questi anni; 

•        che le questioni AMA Senegal, AMA Bogotà e Sorgente Appia, si sono rivelate, 
azioni economiche poco trasparenti e gestite in modo approssimativo e poco 
professionale, da parte di una azienda SpA, per giunta di proprietà interamente 
pubblica;  

•        che si è creata sia all’interno della Presidenza-Direzione e sia tra i consiglieri del 
CdA, una sorta di frattura nelle decisioni di interesse pubblico; 

•        che per la vendita delle quote partecipate in Sorgente Appia, non è stato dato il più 
ampio risalto pubblico dell’operazione, come invece una buona e corretta 
amministrazione doveva fare, vista l’intera proprietà pubblica dell’azienda; 

•        che da diverso tempo ormai, circolano voci e mezze verità sia sui giornali locali che 
nei diversi siti web, sulle questioni AMA Senegal e Bogotà; 

•        che non è più rinviabile ormai un approfondimento di tutta la materia, viste le 
pesanti accuse che girano in rete, accuse circostanziate nei fatti e nei protagonisti, 
lanciate da ex amministratori di Ciampino, come pure i botta e risposta tra l’attuale 



Presidente ed l’ ex Presidente A.S.P., che si accusano l’un l’altro in una sterile 
polemica. 
•        che più volte i consiglieri di opposizione, nell’esercizio del proprio mandato 

popolare di controllo amministrativo, hanno chiesto di far luce sugli argomenti 
esposti, mediante gli strumenti democratici delle Interrogazioni, Mozioni OdG e 
richieste di convocazione di commissioni e consigli comunali straordinari, e più volte 
la maggioranza di governo ha rigettato le istanze e negato con forza l’accesso agli 
atti dell’azienda ASP SpA; 

 
CONSIDERATO 

 
•        anche  tra l’altro, che sul sito Internet di ciampinonet.it sono apparsi in questi giorni 

diversi articoli dai contenuti interessanti quanto preoccupanti.  
•        che se tutto ciò corrispondesse al vero avremmo di che preoccuparci, per il buon 

nome della nostra amministrazione e della azienda A.S.P. SpA, viste le pesanti e 
circostanziate accuse, che coinvolgono l’intero management aziendale, dove alcuni 
membri del CdA sembrano essere attori attivi in più società coinvolte e 
compartecipate tra loro; 

•        anche la scarsa incisività e protezione che il management aziendale e gli stessi 
consiglieri del CdA, hanno del bene pubblico dell’azienda ASP SpA; 

•        anche che nel nostro comune l’attuale amministrazione, come quella passata, ha 
cancellato la figura del Difensore Civico, a cui i cittadini potevano rivolgersi; 

 
 TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

        IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO 
 

•        di farsi promotore e di costituire nel più stretto tempo possibile, un commissione 
consiliare d’indagine, per discutere e conoscere più profondamente gli atti 
amministrativi e la situazione A.S.P. SpA, AMA Senegal SpA, AMA Bogotà e della 
vendita delle quote di maggioranza della Sorgente Appia, questione ultima dai 
contorni non proprio chiari, che ha visto divisi nella decisione finale i membri stessi 
del CdA aziendale.  

 
 
 
Ciampino, 27 Agosto 2007 

 
 
        Il consigliere comunale 

        
        Nicola Cosimo OLIVIERI 
 

  
 


